
COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO
Provincia di Bologna

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE 2012 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI 
INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL COMPARTO D4.1 “IMBIANI - SUB. G-H”.  

L’anno DUEMILAQUATTORDICI, addì quattro del mese di Dicembre, alle ore 17,30  e seguenti 
nella sala della Giunta.

Previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  vigente  legislazione  e  dallo  Statuto 
comunale, vennero oggi convocati i componenti della Giunta Comunale.

All’appello risultano:

Componente Qualifica Presente
1 MAZZUCA RENATO   Sindaco S
2 COTTI TOMMASO   Vice Sindaco S
3 BALBARINI PAOLO   Assessore S
4 CAMPRINI SONIA   Assessore S
5 TARTARI DIMITRI   Assessore S
6 CUMANI MARGHERITA   Assessore S

Partecipa IL SEGRETARIO GENERALE, PERNA LUCIA , il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Essendo legale il  numero degli  intervenuti,  MAZZUCA RENATO,  SINDACO assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

    Delibera N. 180  del  04/12/2014
    



OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE 2012 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI 
INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL COMPARTO D4.1 “IMBIANI - SUB. G-H”.

(Servizio Urbanistica)
Classifica 06.02

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
- il  comparto  di  espansione  produttiva  denominato  D4.1  “Imbiani”  è  stato  approvato  con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 121 del 19/10/2001;
- il comparto D4.1 “Imbiani” è suddiviso in 8 sub comparti di cui 2 (sub A-B) sono stati attuati da 

iniziativa pubblica attribuendogli valore di Piano per gli Insediamenti Produttivi (PIP) ai sensi 
della L. 865/1971;

- per  l’attuazione  dei  sub  comparti  di  iniziativa  privata  è  stata  sottoscritta  una  convenzione 
urbanistica  in  data  20/06/2002  con  atto  del  Notaio  Domenico  Curione  di  Bologna,  rep. 
21664/4182;

- di questi 6 sub comparti, 3 sono stati completati e acquisiti dal Comune (sub C-D-E), 1 è in 
corso di attuazione (sub F) e i rimanenti 2 (sub G-H) non sono stati attuati e per gli stessi non è 
stato presentato il Permesso di Costruire per le opere di urbanizzazione;

- la convenzione urbanistica prevedeva che il comparto (per la parte di iniziativa privata) fosse 
attuato nella sua interezza in un arco temporale di 10 anni, cioè entro il 2012; tale termine non 
si riferisce alla validità della convenzione per la quale viene esplicitato, al relativo art. 12, che è 
da ritenersi valida fino alla definitiva e completa attuazione di tutti gli stralci;

- in data 07/03/2008 con delibera di Consiglio Comunale n. 31 è stata approvata la variante n. 
25  al  PRG  che  modificava  il  perimetro  del  comparto  stralciandone  una  porzione  per 
classificarla come nuovo comparto, il D4.5 “Sabin”;

Richiamate:
- la delibera di Giunta Provinciale n. 96 del 10/02/1997, con cui è stata approvata la Variante 

Generale al Piano Regolatore di questo Comune;
- le deliberazioni di Consiglio Comunale n. 38 e 39 del 07/04/2011 con cui sono stati approvati 

rispettivamente  il  Piano  Strutturale  Comunale  e  il  Regolamento  Urbanistico  Edilizio, 
successivamente pubblicati sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 73 in data 11/05/2011;

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 3 del 29/01/2013 con la quale è stata approvata la 
variante n. 1 al Regolamento Urbanistico Edilizio, pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale 
n. 31 del 13/02/2013;

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 27/08/2013, con la quale è stata approvata la 
variante n.2 al Regolamento Urbanistico Edilizio, pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 
310 del 23/10/2013;

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 25/03/2014 con la quale è stata adottata la 
variante n.3 al Regolamento Urbanistico Edilizio;

- la Legge Regionale n. 47 del 07/12/1978;
- la Legge Regionale n. 20 del 24/03/2000 e ss.mm.ii.;
- il DL 70/2011, convertito in L. 106/2011, che all’art. 5, comma 13, dispone che i piani attuativi, 

conformi allo strumento urbanistico generale vigente, siano approvati dalla giunta comunale;

Dato atto che:
- il  vigente  Regolamento  Urbanistico  Edilizio  classifica  l'area  in  oggetto  come  "Ambito  a 

destinazione  produttiva  in  corso  di  attuazione"  per  il  quale  trova  ancora  applicazione  la 
disciplina urbanistica che sottende il Piano Regolatore Comunale, ovvero la Legge Regionale 
n.  47  del  07/12/1978,  oltre  che  la  disciplina  particolareggiata  dello  strumento  urbanistico 
attuativo già approvato e convenzionato relativamente all’area stessa;



- la variante n. 3 al Regolamento Urbanistico Edilizio, adottata, propone la conversione di una 
parte del comparto in ambito consolidato; ciò in forza del fatto che i sub comparti C-D-E sono 
stati acquisiti dal Comune e che molti lotti sono effettivamente già edificati da anni;

- la suddetta variante n. 3 propone di mantenere classificati come “in corso di attuazione” i sub 
comparti F-G-H;

- in  data  12/07/2012,  prot.  31231,  è  stata  presentata  una  proposta  di  variante  al  Piano 
Particolareggiato  relativamente  ai  sub  comparti  G-H,  con  relativa  nuova  convenzione 
urbanistica, i cui contenuti sono riportati nella relazione istruttoria di cui all’ Allegato A;

- il sub comparto F non è interessato dalla variante essendo di una proprietà diversa da quella 
dei sub comparti G-H;

- la variante è stata depositata presso il Comune 08/10/2012 al 06/11/2012 e ne è stata data 
notizia  tramite  avviso  all’Albo  Pretorio  on-line  e  sul  sito  istituzionale  del  Comune,  in 
applicazione dell’art. 32 della Legge 18 giugno 2009 n. 69;

- entro 30 giorni dall’avvenuto deposito non sono giunte osservazioni;
- gli elaborati costituenti la variante, a firma della proprietà e del tecnico progettista abilitato sono 

i seguenti:
1. Elaborato “0” – Relazione
2. Elaborato “1” -  Normativa 
3. Elaborato “2” – Planimetria generale / tabella dati
4. Elaborato “3” – Rappresentazione degli incrementi e delle riduzioni delle superfici
5. Studio geologico-geotecnico e sismico
6. Elaborato “4” – Schema rete acque meteoriche
7. Elaborato “5” – Schema rete acque nere
8. Elaborato “6” – Schema rete idrica
9. Elaborato “7” – Schema rete gas
10. Elaborato “8” – Schema rete energia elettrica
11. Elaborato “9” – Schema rete telefonica
12. Elaborato “10” – Schema rete illuminazione pubblica

i quali, come meglio dettagliato nella relazione di cui all’Allegato A, sostituiscono quelli del Piano 
approvato per la parte relativa ai sub comparti “G-H” ivi disegnati;
- la variante non è stata sottoposta all’esame della Commissione per la Qualità Architettonica in 

quanto non modifica le tipologie edilizie e il planivolumetrico;
- la variante non è stata sottoposta al parere dell’Azienda USL in quanto non incide sugli aspetti 

igienico sanitari;
- la variante è stata sottoposta all’esame dell’Area Lavori Pubblici che ha espresso un parere 

favorevole condizionato (rif. prot. n. 29854 del 02/07/2013);
- a  seguito  del  suddetto  parere,  la  proprietà  ha  modificato  alcuni  elaborati,  ricevuti  in  data 

28/03/2014 con prot. n. 12822, tanto da ritenere la condizione riportata nel citato parere come 
soddisfatta;

- la  variante  non  è  stata  sottoposta  alla  Provincia  affinché  si  esprimesse  sulla  verifica  di 
assoggettabilità a VAS (ai  sensi dell’art.  5,  comma 5 LR 20/2000 e del D. Lgs. 4/2008) in 
quanto le modifiche introdotte non sono risultate significative relativamente a queste tematiche;

- la variante è stata sottoposta alla Provincia affinchè si esprimesse, invece, sul rischio sismico 
(ai  sensi  dell’art.  37  della  LR  31/2002  e  dell’art.  23  e  5  LR 19/2008)  e  il  relativo  parere 
favorevole è pervenuto in data 11/12/2013 con prot. n. 54741;

Considerato:
- condivisibile  quanto  riportato  nella  relazione  istruttoria  redatta  dal  Servizio  Urbanistica  e 

allegata alla presente delibera come “Allegato A” per costituirne parte integrante e sostanziale;
- condivisibile schema di convenzione riportato nell’ “Allegato B” per costituire parte integrante e 

sostanziale della presente delibera;

Visti l’art. 31 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Strutturale e l’art. 44 del Regolamento 
Urbanistico Edilizio secondo i quali,  per i comparti classificati  “in corso di attuazione”,  possano 



essere  presentate  delle  varianti  ai  relativi  strumenti  urbanistici  attuativi  mantenendo  fermi  i 
parametri urbanistici-edilizi vigenti al momento in cui sono stati redatti, senza doverne verificare la 
compatibilità con gli strumenti adottati successivamente;

Acquisiti i  pareri  favorevoli,  firmati  digitalmente,  espressi  sulla  proposta  di  deliberazione 
contrassegnata informaticamente con identificativo  748591,  dal  Dirigente  del’Area Governo del 
Territorio, Ing. Valerio Bonfiglioli, in ordine alla regolarità tecnica, e dal Dirigente dell’Area Servizi 
Finanziari, Dott.ssa Alessandra Biagini, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto sopra esposto:

1)  di  approvare,  ai  sensi  dell’art.  25  della  LR 47/78,  la  variante  al  Piano  Particolareggiato  di 
iniziativa  privata  per  l’attuazione  del  Comparto  D4.1  “Imbiani  –  sub  G-H”,  divenuti  “G-H-I-L”, 
costituita  dagli  elaborati  citati  in  premessa  e  conservati  presso  il  Servizio  Urbanistica,  i  quali 
sostituiscono  quelli  del  Piano  Particolareggiato  approvato  nel  2001  per  la  parte  relativa  ai 
medesimi sub comparti “G-H”; 

2) di approvare lo schema di convenzione per l’attuazione dei sub comparti “G-H”, divenuti “G-H-I-
L” riportato nell’Allegato B, costituente parte integrante della presente deliberazione;

3) di dare atto che il sub comparto “F” verrà attuato come da Piano Particolareggiato approvato nel 
2001 e da convenzione sottoscritta nel 2002;

4) di autorizzare il Dirigente dell’Area Governo del Territorio a rappresentare il Comune di San 
Giovanni  in  Persiceto  nella  stipulazione  della  convenzione  predetta  ed  ad  portare  eventuali 
modifiche non sostanziali alla stessa che si rendessero necessarie al fine di correggere errori o 
inesattezze;

5) di dare atto, demandandone gli adempimenti al Servizio Urbanistica, che la presente variante 
entrerà in vigore con la pubblicazione dell’avviso di avvenuta approvazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, ai sensi dell’art. 35 della LR 20/2000.

Allegati:
- relazione istruttoria (allegato “A”)
- schema convenzione (allegato “B”).

Letto, approvato e sottoscritto.
SINDACO

MAZZUCA RENATO
IL SEGRETARIO GENERALE

PERNA LUCIA   
…………………………………….. ……………………………………..



ALLEGATO A

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
Provincia di Bologna

Area Governo del territorio
Servizio Urbanistica

COMPARTO D4.1 – “IMBIANI / SUB. G-H”
Variante 2012

RELAZIONE ISTRUTTORIA 
PER L’APPROVAZIONE

Ottobre 2014





PREMESSA

I  vigenti  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC)  e  Regolamento  Urbanistico  Edilizio  (RUE)  di  questo 
Comune,  individuano  nel  capoluogo  un  ambito  a  prevalente  destinazione  produttiva  in  corso  di 
attuazione,  sulla  base  del  piano  urbanistico  attuativo  denominato  D4.1  “Imbiani”  approvato  con 
delibera di Consiglio Comunale n. 121 del 19/10/2001.

Detto comparto, per la sua estensione, venne suddiviso in n.8 sub comparti che, a loro volta, vennero 
raggruppati in due aree distinte: quella verso Nord (sub comparti A e B) a cui venne dato il valore di 
Piano per gli Insediamenti Produttivi (PIP) ai sensi della Legge 865/1971 e quella verso Sud, invece, 
di iniziativa privata. 

Buona parte del comparto è stata attuata, anche grazie alla realizzazione integrale della strada che lo 
percorre da Nord a Sud come una spina dorsale e che lo collega con la tangenziale, via Sabin. É 
rimasta inattuata prevalentemente la parte Sud, quella ricompresa tra la via Maestri del Lavoro e la 
tangenziale.

Il comparto, rispetto al disegno iniziale contenuto nel Piano Particolareggiato, ha subito una modifica 
sostanziale  nel  2008 quando,  con una variante  urbanistica  al  PRG (variante  n.  25),  fu  stralciata 
un’area dalla forma triangolare posta a ridosso delle rotatoria di accesso alla tangenziale che venne 
classificata come un comparto a sé stante, il comparto D4.5 “Sabin”.

Da allora  si  è  resa necessaria  una variante  al  Piano Particolareggiato  “Imbiani”  per  recepire  tali 
modifiche, assieme al tracciato definitivo della tangenziale che nel Piano del 2001 era solo ipotizzato 
come tracciato di massima.

Per  quanto  concerne  la  convenzione  urbanistica,  quella  che  sottende  l’attuazione  della  parte  a 
iniziativa privata (sub comparti C, D, E, F, G, H), è stata sottoscritta in data 20/06/2002 con atto del 
notaio Domenico Curione rep. 21664/4182. Sulla base di tale atto sono stati attuati i sub comparti C, 
D, E ed F, di cui i primi tre sono anche già stati acquisiti dal Comune.

LA VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO

Elementi di variante
La variante in oggetto riguarda solo i sub comparti  “G-H” essendo gli  unici del tutto inattuati;  per 
quanto concerne i restanti sub-comparti, invece, negli elaborati della variante vi è una sorta di presa 
d’atto della situazione attuata negli anni. 

In particolare la variante propone le seguenti modifiche:

1. rettifica dei confini del comparto “Imbiani” in recepimento della sopra citata variante n. 25 al 
PRG e del tracciato definitivo della tangenziale;

2. suddivisione dei due sub comparti “G – H” in ulteriori sub comparti: vengono, pertanto, creati i 
sub comparti  “I  –  L”.  Questa  modifica  viene  motivata  con  la  necessità  di  avere  dei  sub-
comparti di dimensioni ancor più ridotte e, quindi, di più facile attuazione;

3. modifica del disegno planimetrico dei quattro nuovi sub comparti rispetto a quello del Piano 
iniziale, con il ridisegno dei lotti e l’introduzione di nuovi parcheggi e aree verdi, senza tuttavia 
discostarsi eccessivamente dal disegno originale;



4. modifiche della normativa di attuazione con la riduzione della percentuale minima delle aree 
scoperte di pertinenza da destinare a manto erboso, passando dal 50% al 25% come previsto 
nel PRG, in via generale, per le zone D4.

Le suddette modifiche incidono sui parametri urbanistico del Piano come segue.

Modifica della Superficie Territoriale (ST)

Avendo  adeguato  il  comparto  al  nuovo  tracciato  della  tangenziale,  nonché  avendo  stralciato  il 
comparto “Sabin”,  viene inevitabilmente modificata la superficie  territoriale.  Come dimostrato negli 
elaborati di variante, essa passa da 324.772 mq a 324.877 mq.

Pur  essendo un comparto  soggetto  a indice  edificatorio,  la proprietà  propone di  non modificare 
l’edificabilità complessiva del comparto che rimane, pertanto, invariata e pari a 126.358 mq di SC.

Modifica degli standard

Essendo modificata  la superficie  territoriale,  si  modificano di  conseguenza anche gli  standard S2 
dovuti in quanto la disciplina di zona (art. 20 NTA del PRG) prevede che le aree da destinare ad 
opere di urbanizzazione secondaria siano calcolate con la seguente formula: S2 = 0,2 mq/mq di ST. 

La variante propone una modifica degli standard di progetto che, pur essendo in riduzione rispetto al 
Piano approvato, è comunque superiore rispetto al nuovo minimo dovuto.

Di  seguito  si  riporta  un  riepilogo  dei  dati  significativi  dove  si  dimostra  che  gli  standard  sono 
soddisfatti.

INTERO COMPARTO

S2 dovuti S2 di progetto differenza

Piano approvato 64.954 mq

(324.772 mq di ST x 0,2)

74.491 mq + 9.537 mq

Variante 64.975 mq

(324.877 mq di ST x 0,2)

70.169 mq + 5.194 mq

SUB COMPARTI DI INIZIATIVA PRIVATA

S2 dovuti S2 di progetto differenza

Piano approvato 47.946 mq

(239.730 mq di ST x 0,2)

56.936 mq + 8.990 mq

Variante 47.967 mq

(239.835 mq di ST x 0,2)

53.624 mq + 5.657 mq

La presente variante prevede la stipula di una nuova convenzione urbanistica specifica per i sub 
comparti  G-H,  divenuti  poi  G-H-I-L.  Tale operazione si  rende opportuna in  quanto  la  precedente 
convenzione riguardava tutto il  comparto (per la parte di iniziativa privata)  che, però,  come sopra 
detto è già stato in buona parte realizzato e ceduto al Comune. Rimane in corso di attuazione solo il 



sub comparto F il quale continuerà a far capo alla precedente convenzione. 

Si ritiene altresì opportuno sottoscrivere una nuova convenzione perché, in questo modo, è possibile 
rivedere i termini di attuazione del Piano, ormai scaduti nel 2012. Tale proposta discende dalla presa 
d’atto che la completa attuazione di un comparto così articolato per estensione e complessità possa 
aver incontrato difficoltà nella completa attuazione in quanto questa ha dovuto confrontarsi con un 
periodo di forte crisi sia del settore edilizio che di quello produttivo in genere. Si ritiene pertanto di 
suggerire una proroga dei termini di attuazione dei sub-comparti ancora in essere pur riconfermando 
le principali previsioni dello strumento attuativo, che si ritiene ancora valido ed attuale.

La revisione del  testo  di  convenzione si  rende altresì  necessaria  per  definire  i  meccanismi  della 
corresponsione  degli  oneri  di  infrastrutturazione  e  il  riconoscimento  economico  delle  aree  “S2” 
eccedenti, rimasti entrambi non definiti nella precedente convenzione.

Aspetti tecnico-amministrativi
La variante in oggetto è stata presentata il giorno 12/07/2012, prot. 31231, a firma della proprietà e 
del progettista incaricato. É stato verificato che sussistono le condizioni previste dall’art. 6 delle NTA 
del previdente PRG per la presentazione della variante (75% della proprietà). 

La  variante  è  stata  resa  pubblica  mediante  deposito  per  30  giorni  consecutivi  a  decorrere  dal 
08/10/2012 al 06/11/2012. In questo periodo e nei trenta giorni successivi (fino al 06/12/2012) non è 
pervenuta alcuna osservazione. Del deposito è stata data notizia mediante avviso all’Albo Pretorio e 
sul sito istituzionale del Comune che, ai sensi dell’art. 32 della Legge 18 giugno 2009 n. 69, tiene 
luogo la pubblicazione su di un quotidiano. 

La variante è composta dai seguenti elaborati:

Elaborato “0” – Relazione

Elaborato “1” -  Normativa 

Elaborato “2” – Planimetria generale / tabella dati

Elaborato “3” – Rappresentazione degli incrementi e delle riduzioni delle superfici

Studio geologico-geotecnico e sismico

Elaborato “4” – Schema rete acque meteoriche

Elaborato “5” – Schema rete acque nere

Elaborato “6” – Schema rete idrica

Elaborato “7” – Schema rete gas

Elaborato “8” – Schema rete energia elettrica

Elaborato “9” – Schema rete telefonica

Elaborato “10” – Schema rete illuminazione pubblica

L’approvazione di questi elaborati comporta la sostituzione degli elaborati del Piano approvato per la 
parte relativa ai sub comparti “G –H”, nonché la sottoscrizione di una nuova convenzione per la loro 
attuazione.

A tal fine viene allegato, alla delibera di approvazione, lo schema di convenzione.



Pareri
Contestualmente  al  deposito,  è  stato  richiesto  il  parere  della  competente  Area  Lavori  Pubblici, 
pervenuto in data 02/07/2013, a seguito del quale si è reso necessario modificare gli elaborati della 
variante. Infatti in esso si poneva la condizione di realizzare una rotatoria nell’intersezione tra la Via 
Sabin e la nuova strada ad essa trasversale e si è ritenuto opportuno adeguare gli elaborati di Piano. 
Gli elaborati sostitutivi sono pervenuti in data 28/03/2014 con prot. n. 12822.

La variante è stata, altresì, sottoposta alla Provincia per il proprio parere in materia di vincolo sismico 
il quale è pervenuto in data 11/12/2013 con prot. n. 54741. 

Relativamente alla verifica di assoggettabilità a VAS (Valutazione Ambientale Strategica), prevista dal 
D.  Lgs.  152/2006,  come modificato  dal  D.  Lgs.  16 gennaio  2008 n.  4,  si  ritiene che la presente 
variante rientri tra i casi in cui non sia necessaria. Infatti, secondo la Circolare della Giunta Regionale 
del  12  novembre  2008,  sono  esentate  dalla  valutazione  ambientale  le  varianti  agli  strumenti 
urbanistici  attuativi  che  non  incidono  in  modo  significativo  sulle  previsioni  progettuali  del  Piano 
approvato cioè, in particolare,  quelle attinenti  gli  usi,  alle trasformazioni dei suoli  o del patrimonio 
edilizio esistente. Trattasi infatti di modifiche alla perimetrazione degli ambiti di intervento, che non 
incidono  in  modo  significativo  sul  dimensionamento  e  la  localizzazione  degli  insediamenti,  delle 
infrastrutture e delle opere ivi previsti.
Non  si  è  ravvisata  la  necessità  di  sottoporla  né  all’esame  della  Commissione  per  la  Qualità 
Architettonica ed il Paesaggio, né all’esame dell’Azienda USL in quanto non incide sulle rispettive 
tematiche di competenza.

Poiché  la  variante  in  esame  non  comporta  modifiche  sostanziali  agli  schemi  delle  opere  di 
urbanizzazione, non è stata richiesta l’espressione di pareri da parte degli enti gestori.

San Giovanni in Persiceto, lì 20/10/14

il tecnico istruttore
arch. Elena Lazzari

il Responsabile del Servizio Urbanistica
ing. Valerio Bonfiglioli



Allegato B

CONVENZIONE  PER  L’ATTUAZIONE  DEI  SUB-COMPARTI  “G-H-I-L”  ALL’INTER­
NO  DEL  PIANO  PARTICOLAREGGIATO  DI  INIZIATIVA  PRIVATA  RELATIVO  AL 
COMPARTO IDENTIFICATO NEL PRG’97 DEL COMUNE DI  S.  GIOVANNI  IN PER­
SICETO COME COMPARTO D4.1 “IMBIANI” 

Oggi,  addì _____________ , in S. Giovanni in Persiceto:

tra

1. Comune di  S. Giovanni in Persiceto;

e

2. _____________,  

in seguito detto “Attuatore”.  

Viste:

la Legge 17.08.1942 n. 1150 e successive modif icazioni;
la Legge 28.01.1977 n. 10 e successive modif icazioni;
la Legge Regionale 7.12.1978 n. 47 e successive modif icazioni;
la Legge Regionale 24.03.2000 n. 20 e successive modif icazioni;

Vista

la  strumentazione  urbanist ica  vigente  cost ituita  dal  Piano  Strutturale  Comunale 
(PSC)  e  i l  Regolamento  Urbanist ico  Edil iz io  (RUE),  approvat i  r ispett ivamente  con 
delibere  di  Consigl io  Comunale  n.38  e  n.39  del  07.04.2011,  pubblicate  sul  BUR-
ER n.73  del  11.05.2011,  e  successive  variant i  specif iche  approvate  con  delibera ­
zioni  del Consigl io Comunale.

Viste:

la  dest inazione  dell ’area  di  proprietà  del  soggetto  sopra  indicato,  catastalmente 
individuata  al  fogl io  __,  mappali  ________________,  area  che  viene  ident if icata 
come “AP_3  –  Aree  edif icabi l i  per  funzioni  prevalentemente  produtt ive  sulla  base 
di piani  urbanist ici  at tuat ivi  in corso di  at tuazione”.

la  dest inazione  della  medesima  nel  previgente  Piano  Regolatore  Generale  (PRG) 
dove veniva r icompresa nella zona urbanist ica D4, comparto D4.1 “Imbiani”.

la  strumentazione  urbanist ica  previgente  cost ituita  dalla  variante generale  al  PRG 
approvata  con  deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  96  del  10.02.1997  e  suc ­
cessive variant i  specif iche approvate con deliberazioni di Consigl io Comunale.

Dato atto che:

con  delibera  di  Consigl io  Comunale  n.  121  del  19.10.2001  è  stato  approvato  i l 
Piano Part icolareggiato di iniziat iva Privata, di  seguito “Piano”,  relat ivo al  compar ­
to D4.1 “Imbiani”  e,  contestualmente,  veniva  r iconosciuto  ai  sol i  sub-compart i  A  e 
B,  così  come  individuat i  nel l ’e laborato  n.  14,  valore  di  Piano  per  gl i  Insediamenti 
Produtt ivi  (PIP);
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con  atto  del  notaio  Domenico  Curione  rep.  21664,  raccolta  4182,  sottoscrit to  in 
data  20.06.2002,  è  stata  f irmata  la  convenzione  urbanist ica  per  l ’at tuazione  dei 
sub-compart i  “C-D-E-F-G-H” del suddetto Piano;

i  sub-compart i  “C-D-E”  sono  stat i  attuat i  e  con  atto  del  notaio  Domenico  Curione 
rep.  25200,  raccolta  6704,  sottoscrit to  in  data  30.04.2009,  sono state  cedute  gra ­
tuitamente  al  Comune  di  San  Giovanni  in  Persiceto  le  r ispett ive  aree  ed  opere  di 
urbanizzazione;

i l  sub-comparto  “F”  è  stato  attuato  e  collaudato  assieme  ai  sub-compart i  “D”  ed 
“E”,  ma non è stato acquisito;

i  sub-compart i  “G-H”  non sono mai  stat i  attuat i  e  per  essi  non è mai  stato presen ­
tato i l  Permesso di  Costruire per le opere di urbanizzazione.

Considerato che:

la  convenzione  urbanist ica  sottoscrit ta  i l  20.06.2002  prevedeva,  al l ’art icolo  6,  un 
termine  per  l ’at tuazione  integrale  del  Piano  f issato  in  dieci  anni  dalla  sua  sotto ­
scr izione,  quindi  entro i l  20.06.2012.  Tale termine veniva concordemente f issato e 
così def inito nell ’ interesse del Comune salvo la possibi l i tà per quest ’ult imo di  con­
cedere  una proroga  o,  diversamente,  come disposto  dall ’art icolo  11,  a  ordinare  di 
sanare  le  irregolar ità  r iscontrate  pena  l ’esecuzione  in  danno  con  incameramento 
della  f ideiussione  prestata  per  le  opere  di  urbanizzazione.  Si  stabil iva,  alt resì,  al ­
l ’art icolo  12,  che  la  convenzione  st ipulata  è  da  r i tenersi  val ida  f ino  al la  def init iva 
attuazione di  tut t i  gl i  stralci.

Considerato altresì

la volontà del Comune di concedere ulter iore tempo per i l  completamento del com­
parto,  pur  essendo  decorsi  i  termini  per  l ’at tuazione  integrale  del  Piano,  così 
come espresso  nella  deliberazione  di  Giunta  Comunale  di  approvazione  della  va ­
r iante al Piano Part icolareggiato,  atto n. __ del __________.

Dato atto che

la  presente  convenzione  viene st ipulata  ai  sensi  della  Legge Regionale  7.12.1978 
n.  47  e  successive  modif icazioni  in  quanto,  in  forza  del  PSC  vigente,  i l  comparto 
D4.1 “Imbiani”  si  inquadra  in  regime di  PRG e,  in  part icolare,  della  variante gene­
rale approvata con deliberazione di  Giunta Provinciale n. 96 del 10.02.1997 e suc ­
cessive variant i  specif iche.

Esaminat i

gl i  elaborat i  cost i tut ivi  del la  variante  al  Piano  relat iva  ai  sub-compart i  “G-H-I-L”, 
approvat i  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  ___  del  __________  e  gl i  ela ­
borat i  del  Piano  approvat i  con  deliberazione  di  Consigl io  Comunale  n.121  del 
19.10.2001 dei  quali  vengono fatt i  salvi  i  contenut i  specif ici  per i  sub-compart i  “G-
H-I-L”,  al lora “G-H”:

approvat i con D.G.C n.___ / _____
- Relazione tecnico i l lustrat iva e visure catastal i
- Planimetr ia generale e tabella  dat i
- Norme tecniche di  at tuazione
- Relazione geologica
- Schema di  convenzione
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approvat i con D.C.C. n.121/2001
- Computo metr ico est imativo opere di  urbanizzazione
- D.P.R. 24 lugl io 1996 n. 503: relazione tecnico i l lustrat iva
- Valutazione previsionale impatto acust ico.  Legge 447/95
- Documentazione fotograf ica
- Stato di fat to planimetr ico e alt imetr ico
- Piano Part icolareggiato indicat ivo
- Tipologie edil iz ie indicat ive
- Planivolumetr ico:  viste schematiche
- Strade, parcheggi pubblic i  e verde pubblico
- Superamento barr iere architettoniche
- Schema della  rete fognaria delle acque meteoriche
- Schema della  rete fognaria delle acque nere
- Schema della  rete idr ica
- Schema della  rete gas
- Schema della  rete dell ’energia elettr ica
- Schema della  rete telefonica
- Schema della  rete della  i l luminazione pubblica
- Prof i l i  stradali  – Nuova strada di lot t izzazione – Via Imbiani
- Studio idrologico e idraulico

Ritenuto

che  per  effet to  dell ’art .  28  della  legge  17.08.1942  n.  1150  e  successive  modif ica ­
zioni  sia  necessario  procedere  al la  st ipula  di  apposita  convenzione  che  specif ichi 
gl i  obblighi  e  gl i  oneri  t ra  coloro  che  detto  Piano  dovranno  realizzare  e  l ’Ammini ­
strazione comunale;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART.1: PREMESSE

Le  premesse  e  gl i  at t i  in  esse  r ichiamati  cost i tuiscono  parte  integrante  ed  essen­
ziale della presente convenzione.

ART.2: SCOPO ED OGGETTO DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione  regola  contenut i,  modalità  attuat ive,  obblighi  e  program ­
mi di  realizzazione degli  intervent i  previst i  dal  Piano Part icolareggiato  di  iniziat iva 
pr ivata relat ivo ai sub-compart i  “G-H-I-L” del  comparto D4.1 “Imbiani”.

ART.3: PARAMETRI  DIMENSIONALI  DELL’INTERVENTO

I  pr incipali  dat i  dimensional i  concernent i  i l  Piano  Part icolareggiato  di  iniziat iva 
pr ivata  in  oggetto,  sono  r iportat i  negli  elaborat i  ad  esso  al legat i  e  r ichiamati  in 
premessa, ai  quali  si r imanda.
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ART.  4 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA.

4.1 Elenco e descrizione

L’Attuatore  si  impegna  a  realizzare  a  propria  cura  e  spese,  nonché  a  cedere  al 
Comune  nella  forma  della  cessione  gratuita  per  opere  di  urbanizzazione,  le  se­
guent i  opere  di  urbanizzazione  primaria  che  insisteranno  sulle  aree  individuate 
nei citat i  elaborat i  di  progetto e di seguito sommariamente descrit te:
 delimitazione  delle  strade  e  degli  spazi  di  sosta  e  parcheggio  con  apposizione 

di termini  inamovibi l i ;
 costruzione  delle  strade,  nuove  od  oggetto  di  adeguamento,  ivi  comprese  le 

segnalazioni  stradali  or izzontal i  e vert ical i  e le tabelle indicant i  la toponomasti ­
ca,  nonché gl i  spazi  di  sosta per  parcheggio  pubblico  al  diret to servizio  dell ’ in ­
sediamento, le fermate e le stazioni del  sistema dei t rasport i  col let t iv i ;  

 costruzione  della  rete  di  fognatura  r icadente  in  apposita  sede  con  predispost i 
gl i  imbocchi  per  le  singole  immissioni.  Sono  comprese  nelle  rete  fognaria  le 
opere dest inate al la laminazione delle acque di  pioggia in momenti di  part icola ­
re  aff lusso  idraulico.  Le  vasche di  laminazione  dovranno essere  realizzate  con 
le caratter ist iche t ipologiche dettate dall ’Amministrazione comunale;

 costruzione  della  rete  di  i l luminazione  pubblica  compresi  gl i  oneri  di  al laccia ­
mento e consegna dell ' impianto al l 'Amministrazione Comunale per l 'esercizio;

 costruzione  delle  ret i  di  distr ibuzione  dell 'energia  elet tr ica  e  di  eventuali  altre 
forme  di  energia  (comprese  tutte  le  canalizzazioni  necessarie  sino  ai  margini 
delle  unità fondiar ie),  impiant i  e ret i  del  sistema delle  comunicazioni  e delle  te ­
lecomunicazioni  (comprese  tut te  le  canalizzazioni  necessarie  sino  ai  margini 
delle  unità  fondiar ie),  acquedotto  (comprese  le  derivazioni  dal  col let tore  idr ico 
sino ai  singol i  fabbricat i) ,  gas (comprese le derivazioni  dalle  condotte pr incipali 
sino  ai  singol i  fabbricat i)  da  realizzare  secondo  le  disposizioni  impart i te  dalle 
Società concessionarie  e secondo i progett i  esecut ivi  approvat i;

 costruzione dei  pedonal i  e/o ciclabi l i  da realizzarsi  secondo i  progett i  esecut ivi 
approvat i  e  a norma delle  vigent i  disposizioni  di  legge in  favore dei  portator i  di 
handicap e delle categorie svantaggiate;

 ogni  alt ro  t ipo  di  rete  o  cablaggio  r ichiesta  dal  Comune  in  sede  di  r i lascio  di 
Permesso di costruire delle opere di  urbanizzazione;

 realizzazione  ed  attrezzatura  delle  aree  di  verde  pubblico  al  diretto  servizio 
dell ’ insediamento  e,  in  part icolare:  sistemazione  delle  aiuole  e  piantumazione 
di  essenze della  specie e delle  dimensioni,  da concordarsi  con l 'Amministrazio ­
ne Comunale,  lungo  le  strade e  spazi  pubblic i,  previo  scavo,  trasporto  a  r if iuto 
del  terreno  non  idoneo,  r iempimento  in  terreno  vegetale,  concimazione,  irr iga ­
zione, compreso impalcato di sostegno;

 gli  spazi e gl i  impiant i  per la raccolta e lo smalt imento dei r i f iut i  sol idi

4.2 Esecuzione delle  opere di  urbanizzazione  primaria e r i lascio  dei  t itol i  abi l i tat i  ­
vi edi l iz i

Non  potrà  essere  r i lasciato  alcun  t itolo  abil i tat ivo  per  la  realizzazione  dei  fabbri ­
cat i  previst i  dal Piano Part icolareggiato pr ima del r i lascio del t i tolo abil i tat ivo rela ­
t ivo al la realizzazione delle  opere di  urbanizzazione primaria che,  a loro volta,  po ­
tranno essere realizzate anche per singoli  sub Compart i .
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4.3 Esecuzione per stralci  funzionali

L’at tuazione  del  comparto  avverrà  per  stralci,  pertanto  per  ciascun  sub-comparto 
dovrà  essere  r ichiesto  un  Permesso  di  Costruire  per  le  opere  di  urbanizzazione  a 
sé stante. Tale permesso cost ituirà condizione necessaria e prel iminare per i l  r i la ­
scio  dei  singol i  Permessi  di  Costruire  per  gl i  edif ic i  pr ivat i  da  realizzarsi  al l ’ inter ­
no di quello specif ico sub-comparto.
Rimane  ferma  la  possibi l i tà  di  presentare  una  r ichiesta  di  Permesso  di  Costruire 
per le opere di  urbanizzazione per più sub-compart i  contemporaneamente.
Qualora venga realizzato un sub-comparto per i l  cui  funzionamento si  rendano ne­
cessarie  opere  di  urbanizzazione  a  carico  di  uno degli  alt r i  sub-compart i  di  inizia ­
t iva pr ivata non ancora realizzat i,  l ’Attuatore si  impegna al la  progettazione ed al la 
realizzazione anche di  queste ult ime congiuntamente a quelle  di  stretta pert inenza 
del sub-comparto realizzando.

ART.  5  -  OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA.

5.1 standard urbanist ici

Gli  standard  urbanist ici  sono  calcolat i  r ispetto  al l ’ intervento  nella  sua  interezza 
(sub compart i  dal l ’A  al  L)  e  r isultano quant if icat i  ed  art icolat i  nel la  tavola  del  Pia ­
no  denominata  “Piano  Part icolareggiato  sub  compart i  G-H-I-L.  Variante”,  contras­
segnata dal n.2. 

Le superf ici  minime da soddisfare sono pari a 47.946 mq.

Ciascun  sub  comparto  è  tenuto  a  soddisfare  la  quota  parte  dei  suddett i  standard 
non  secondo  l ’edif icabi l i tà  ad  esso  assegnata,  bensì  secondo  i l  disegno  planime ­
tr ico e le relat ive quant ità r iportate nel sopracitato elaborato n.2.

5.2 Esecuzione e/o cessione delle opere di  urbanizzazione secondaria.

L’Attuatore  si  impegna  a  realizzare  a  propria  cura  e  spese ,  nonché  a  cedere  al 
Comune  nella  forma  della  cessione  gratuita  per  opere  di  urbanizzazione,  le  se­
guent i opere di  urbanizzazione secondaria:
 parcheggi pubblic i
 verde pubblico attrezzato

Le part i  confermano r ispett ivamente  di  cedere  ed accettare  le  aree sopradescrit te 
nello  stato di  fat to  e di  dir i t to  in  cui  si  t rovano,  in  part icolare  l ibere da oneri  f isca ­
l i ,  trascrizioni  pregiudizievoli ,  dir i t t i  di  prelazione e contratt i  agrari.

5.3 Aree eccedent i  i  valor i di  PRG

La quota parte di  S2 eccedente r ispetto a quanto prescrit to al l ’art .  20 del  PRG’97, 
viene acquisita  dal  Comune di  San Giovanni  in  Persiceto ad un prezzo determina ­
to sulla base dei valor i  agricol i  medi individuat i  dal la Regione Emil ia-Romagna per 
l ’anno 2012, anno di  adozione della Variante n.2, in ragione di  3,30 €/mq. 
I l  valore attr ibuito a tal i  aree è pari  a € 21.707,40 corr ispondente a 6.578 mq.

La  cifra  sopra  determinata,  relat iva  ai  sub  compart i  dal  “C”  al  “L”,  non  essendo 
mai  stata  r iconosciuta  al l ’Attuatore,  come  previsto  dalla  precedente  convenzione, 
verrà scomputata dagli  oneri  di  urbanizzazione secondaria al  r i lascio dei t i tol i  abi ­
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l i tat ivi  per  la  costruzione  dei  fabbricat i  nei  sub-compart i  “G-H-I-L”,  in  ragione  di 
0,54 €/mq di SC, calcolat i  sul la edif icabi l i tà attr ibuita ai medesimi sub-compart i .

ART.  6 – OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE DI INTERESSE GENERALE

Le opere  di  infrastrutturazione  di  interesse generale  previste  dal  PRG’97  a  carico 
del  comparto  D4.1  “Imbiani”  vengono  monetizzate,  così  come  previsto  dall ’art .  6 
delle NTA del PRG stesso. 
Tale onere dovrà essere corr isposto in  quota parte al  r i lascio del Permesso di  Co­
struire per le  opere di  urbanizzazione di  ogni  singolo  sub-comparto e sarà commi ­
surato  sulla  base  della  SC ammessa  nel  sub-comparto  stesso,  così  come def inita 
negli  elaborat i  del  Piano approvato. 
I l  valore  unitar io  è  di  11,87  €/mq  di  SC  ed  è  r i fer i to  al l ’anno  2013.  Questo  dovrà 
essere aggiornato  sulla  base degli  indici  ISTAT del  costo di  costruzione  adeguan­
dolo  al l ’anno  in  corso  al  r i lascio  del  Permesso  di  Costruire  per  le  opere  di  urba­
nizzazione a cui affer iscono.

ART.  7 – NORME GENERALI  RELATIVE ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

7.1 Termini  di at tuazione

I l Soggetto Attuatore potrà dare attuazione al  Piano Part icolareggiato solo dopo la 
st ipula  della  presente  convenzione.  L’ inizio  dei  lavori  è  subordinato  al l ’ot tenimen­
to dei relat ivi  t i tol i  abi l i tat ivi  ai  sensi della  L.R.  25 novembre 2002 n.  31 e succes­
sive integrazioni e modif iche.

Tutte  le  opere  di  urbanizzazione  dovranno  essere  completate  entro  5  anni dalla 
data di  st ipula della presente convenzione.  A tal f ine farà fede la data di  f ine lavo ­
r i.  Trascorsi  inut i lmente  i  suddett i  termini  l 'Amministrazione  Comunale  potrà  prov­
vedere  a  fare  ult imare  d'uf f icio  o  correggere  quanto  incompleto  o  male  eseguito 
ut i l izzando le somme versate a garanzia e facendo gravare sull ’Attuatore, o avent i 
causa, le eventuali  maggior i  spese.

Qualora  le  opere  di  urbanizzazione  vengano  eseguite  per  stralci  funzionali ,  i l  ter ­
mine  per  i l  completamento  dell ’ult imo  stralcio  viene  comunque  f issato  in  anni  5 
dalla data di  st ipula della presente convenzione.

7.2 Esecuzione delle  opere

I  progett i  esecut ivi  del le  opere di  urbanizzazione saranno presentat i  come allegat i 
di  specif ica  r ichiesta  di  Permesso di  Costruire;  i l  r i lascio  del  t itolo  abil i tat ivo  sarà 
subordinato  ad  una  valutazione  prevent iva  da  parte  del  settore  comunale  compe ­
tente  in  materia  di  opere  pubbliche.  In  part icolare  dovrà  essere  assicurato  i l  rac ­
cordo con le  opere,  impiant i  e ret i  esistent i  anche tramite intervent i  di  migl ior ia  su 
quest i ult imi che saranno concordat i  con i  competent i uff ic i  comunali.

L’Attuatore si  impegna altresì  ad acquisire  le  dovute autor izzazioni  e  concessioni, 
anche  onerose,  da  parte  di  Ent i  terzi,  per  la  realizzazione  delle  opere  di  urbaniz ­
zazione.

La  manutenzione  di  tutte  le  opere  di  urbanizzazione  primaria,  secondaria  e  di  ar ­
redo urbano,  r imane a  carico  dei  soggett i  Attuator i  del l ’ intervento  sino  al l ’avvenu ­
to  favorevole  collaudo,  fatta  eccezione  per  le  opere  eventualmente  concesse  in 
uso ant icipato al  Comune
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7.3 Control lo sul la esecuzione delle opere

La Direzione  dei  lavori  per  la  realizzazione  delle  opere  di  urbanizzazione  sarà af ­
f idata  a  tecnici  abi l i tat i  indiv iduat i  dal  Soggetto  Attuatore,  mentre  spetterà  al  set­
tore  comunale  competente  in  materia  di  opere  pubbliche la  sorveglianza  sull ’ese­
cuzione  dei  lavori  stessi .  Per  quanto  att iene  al le  ret i  fognarie,  la  realizzazione  o 
la  sorveglianza  dovrà  essere  aff idata  al  gestore  f inale.  L’Attuatore si  impegna  a 
garant ire che i l  Direttore dei  lavori  sia  aff iancato da un tecnico  competente in  ma­
ter ia  di  impiant i  elet tr ici.  Al  f ine di  at tuare concretamente la sorveglianza comuna­
le  sul la  realizzazione  delle  opere,  l ’Amministrazione  incaricherà  a  suo  insindaca ­
bile giudizio  un collaudatore o (qualora la complessità  delle  opere lo r ichieda) una 
commissione  di  col laudo  comprensiva  di  un  tecnico  competente  in  materia  di  im­
piant i  elet tr ici .  I l  costo  relat ivo  al la  prestazione  professionale  sarà  a  totale  carico 
degli  at tuator i  e la prestazione verrà assegnata sulla  base di  un discipl inare stabi ­
l i to dalla Amministrazione comunale.

7.4 Cessione delle  aree e delle opere

Ad avvenuta ult imazione delle  opere di  urbanizzazione l ’Attuatore dovrà darne co­
municazione al Settore LL.PP. r ichiedendo la visita di col laudo.  
L'atto  di  col laudo,  qualora  non  possa  essere  svolto  dal  competente  Settore 
LL.PP.,  per  carichi  di  lavoro  corrent i  al l 'at to  della  r ichiesta  che ne impediscano  lo 
svolgimento,  potrà  essere  svolto  da  un  professionista  incaricato  dall 'Amministra ­
zione  Comunale  con  l 'assunzione  dei  relat ivi  oneri  professionali  a  carico  della 
parte attuatr ice.  Tale visita dovrà essere effet tuata entro sei  mesi dalla data r ipor­
tata nella  let tera raccomandata con la quale viene comunicata da parte del t itolare 
del Permesso l 'ult imazione dei lavori.

Qualora  le  opere  non  r isult ino  collaudabil i  perché  non  completamente  eseguite  o 
non  eseguite  a  regola  d'arte,  i l  t itolare  del  Permesso  di  costruire  è  tenuto,  entro 
nove mesi  dalla  comunicazione  del  Settore  LL.PP.  a  completare  le  opere  o  a  ver ­
sare al l 'Amministrazione l 'onere monetizzato per la realizzazione delle  stesse.

I l  cert i f icato  di  col laudo  def init ivo  sarà  r i lasciato  al  t i tolare  del  Permesso  di  Co­
struire entro tre mesi dalla  visita di  col laudo.

Entro e non oltre 60 (sessanta)  giorni  dall 'emissione del  cert i f icato di  col laudo de­
f init ivo,  l ’Attuatore  cederà  le  opere  e  i  manufatt i  in  oggetto,  nonché  le  relat ive 
aree  di  pert inenza,  in  proprietà  al  Comune  che  ne  assumerà  la  gest ione  e  manu­
tenzione.

Le  aree  cost ituent i  le  opere  di  urbanizzazione  dovranno  essere  catastalmente  in ­
dividuate  mediante  t ipo  di  frazionamento  da  redigersi  a  cura  e  spese  degli  Attua ­
tor i  precedentemente al la st ipula dell ’at to di cessione gratuita.

I l  Comune  prenderà  in  carico  le  opere  di  urbanizzazione  primaria  unicamente  se 
queste  saranno  realizzate  per  intero  su  aree  di  cui  l ’at tuatore  abbia  la  piena  pro­
prietà  e  disponibi l i tà  al la  cessione  al  patr imonio  comunale.  L’at tuatore  quindi  si 
impegna ad acquisire le  aree su cui  realizzare le opere al  f ine di  cederle al  Comu­
ne entro i  termini  di cui al  presente art icolo.

L’Attuatore si  impegna altresì  ad acquisire  le  dovute autor izzazioni  e  concessioni, 
anche onerose,  da parte di  Ent i  terzi,  per  la  realizzazione  delle  opere di  urbaniz­
zazione. 
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7.5 uso ant icipato delle aree e delle opere

E’  facoltà  del  Comune  r ichiedere  l ’uso  ant icipato  di  stralci  di  opere  di  urbanizza ­
zione completamente realizzate  pr ima della  loro formale  cessione,  previa  redazio ­
ne in contraddit tor io di  un verbale di  accertamento (come previsto dall ’art .  200 del 
D.P.R.  554  del  21  dicembre  1999).  L’approvazione  del  verbale  cost ituisce  condi ­
zione necessaria per procedere al la r iduzione della f ideiussione di  cui  al successi ­
vo art .  16.
L’uso  delle  opere  come sopra  convenuto  comporta  l ’ integrale  assunzione  a  carico 
del Comune di  ogni responsabil i tà conseguente al l ’uso medesimo.

ART.  8 - RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI  E AGIBILITA'  DELLE NUOVE 
COSTRUZIONI.

I l  Soggetto  Attuatore  potrà  dare  attuazione  al  progetto  dopo  la  st ipula  della  pre­
sente  convenzione  e  l ’ot tenimento  dei  relat ivi  t i tolo  abil i tat iv i  ai  sensi  della  L.R. 
25 novembre 2002 n. 31 e successive integrazioni  e modif iche.
I l  r i lascio  dei  t itol i  abi l i tat ivi  relat ivi  agl i  intervent i  pr ivat i  potrà  avvenire  solo  ad 
avvenuto  r i lascio  dei  t i tol i  abi l i tat ivi  relat ivi  al le  opere  di  urbanizzazione  primaria 
di pert inenza dei singoli  sub compart i .

I  cert i f icat i  di  conformità edil iz ia  delle  nuove costruzioni  non potranno essere r i la­
sciat i  pr ima  dell 'accertamento  dell 'avvenuta  ult imazione  delle  opere  di  urbanizza­
zione previste sull ' intero Comparto o sui  singol i  stralci  funzional i .

ART.  9 – NORME SPECIFICHE PER IL VERDE PUBBLICO

Rimane a carico degli  Attuator i  la manutenzione delle opere di  verde pubblico rea ­
l izzate,  per un periodo di  tre anni  dalla  f ine dei  lavori  di  esecuzione delle  opere di 
urbanizzazione;  la  garanzia  f idejussoria  relat iva  al la  quota  parte di  r isorse neces ­
sarie al la  realizzazione del verde dovrà r imanere att iva f ino al  termine dei tre anni 
e i l  col laudo di  tal i  opere sarà eseguito solo al lo scadere dello  stesso termine.

I l  col laudo  delle  opere  di  sistemazione  del  verde  avverrà  in  maniera  dist inta  dalle 
altre  opere  di  urbanizzazione:  in  tale  periodo  gl i  Attuator i  r imangono  responsabil i 
del la  manutenzione  del  verde  sulla  base  del  discipl inare  tecnico  approvato  dal ­
l ’Amministrazione Comunale.  

A  garanzia  dell ’esatta  e  completa  osservanza  delle  obbligazioni  assunte  con  la 
presente convenzione,  dovrà essere presentata dagli  Attuator i,  entro quindic i  gior ­
ni  dalla  data  di  f ine  dei  lavori,  idonea  garanzia  f idejussoria  bancaria  o  assicurat i ­
va  di  pr imaria  compagnia,  a  pr ima  r ichiesta  senza  benef icio  della  prevent iva 
escussione,  pari  al l ’ importo  previsto  per  la  manutenzione  tr iennale  del  verde  nel 
computo metr ico  al legato  al la  r ichiesta  di  Permesso di  costruire  delle  opere  di  ur ­
banizzazione.  La  f ideiussione  cesserà  di  avere  eff icacia  a  seguito  dell ’avvenuto 
formale  collaudo  delle  opere  di  sistemazione  del  verde da parte dei  tecnici  incari ­
cat i  dal l ’Amministrazione Comunale.

Qualora i l  soggetto Attuatore  desiderasse cedere anzitempo l ’area al l ’Amministra ­
zione Comunale,  pr ima dei tre anni di  cui  sopra, potrà far lo trasferendo al  Comune 
di  San  Giovanni  in  Persiceto  anche  un  regolare  contratto  di  manutenzione  (f ino 
al lo scadere dei  tre anni di  cui  sopra),  st ipulato con una Dit ta special izzata di  gra ­
dimento  del  Comune  e  redatto  in  base  al  discipl inare  tecnico  approvato  dai  com­
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petent i  uff ic i  comunali.  Rimane  a  carico  dell ’Attuatore  l ’onere  economico  del  con ­
tratto di  manutenzione stesso.

Fino  al la  presa  in  carico  da  parte  del  Comune  delle  aree  verdi,  dovranno  essere 
assicurat i  i  seguent i  intervent i  di  manutenzione:
 sfalcio  dell ’erba e servizi  accessori
 i r r igazione e concimazione
 potatura di  al levamento
 trattamenti  f i tosanitar i

A tal  f ine,  i l  soggetto Attuatore si  impegna a r ispettare le  modalità  e le  prescrizio­
ni  di  cui  al l ’ALLEGATO  A  –  “INTERVENTI  DI  MANUTENZIONE  DEL  VERDE”  al le ­
gato al la  presente Convenzione.

I l  cert i f icato  f inale  di  col laudo  dovrà  essere  approvato  dal  Comune,  che  comuni ­
cherà  l ’esito  del  proprio  esame  entro  60  giorni  dalla  consegna  della  documenta ­
zione completa.

Qualora l ’Amministrazione consenta o r ichieda che l ’Attuatore si  faccia carico del ­
la  realizzazione  di  opere  aggiunt ive  r ispetto  a  quelle  dovute  come  onere  di  urba ­
nizzazione  ai  sensi  della  presente  convenzione,  le  opere  stesse  si  intenderanno 
realizzate  a  scomputo  di  oneri  di  urbanizzazione  dovut i  per  la  realizzazione  dei 
fabbricat i  previst i  dal  Piano  Part icolareggiato,  in  quota  proporzionale  al la  spesa 
sostenuta  da  scomputare  al l ’at to  del  r i lascio  di  ciascun  t i tolo  abil i tat ivo  previsto 
dal Piano Part icolareggiato.

A  conclusione  delle  opere  dovrà  essere  presentato  i l  computo  metr ico  est imativo, 
a consunt ivo, delle spese effett ivamente sostenute. 
Qualora tale importo r isult i  infer iore a quello  or iginariamente prevent ivato,  l ’Attua­
tore dovrà versare al l ’Amministrazione,  in un’unica soluzione,  entro e non oltre 10 
giorni  dal  deposito  del  computo  stesso,  la  differenza  economica  corr ispondente 
al la  minor  spesa  sostenuta.  Tale  importo  dovrà  essere  maggiorato  degli  interessi 
legali  per i  mesi  o frazione di  mesi  intercorrent i  a  far  tempo dalla  data di  deposito 
del progetto a quella  di  ef fet t ivo versamento. 
Qualora  l ’ importo  sostenuto  r isult i  superiore  a  quello  prevent ivato,  nulla  sarà  do ­
vuto al  soggetto Attuatore da parte dell ’Amministrazione.

ART.  10 - VARIANTI  AL PIANO PARTICOLAREGGIATO

Qualsiasi  variante  che  modif ichi  sostanzialmente,  anche  in  parte,  i l  presente  Pia ­
no,  dovrà  essere  autor izzata  dal  Comune  previa  approvazione  da  parte  dell ’orga ­
no competente nei modi e nelle  forme di  legge.

ART.  11 - TRASFERIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEGLI ONERI IN CASO DI 
ALIENAZIONE

Nel caso di  vendita  di  tutte  o di  parte delle  aree r icadent i  al l ’ interno del  Piano,  gl i 
Attuator i,  proprietar i del le  aree, hanno l ’obbligo di  trasfer ire agli  acquirent i  tutte le 
obbligazioni  e gl i  oneri  di  cui  al la  presente convenzione,  che dovrà essere espres­
samente r ichiamata negli  at t i  di acquisto.
Negli  at t i  di  trasfer imento della  t i tolar ità  delle  aree sopra indicate,  a  qualunque t i ­
tolo  st ipulat i ,  la  parte  cedente  si  impegna  f in  d’ora  a  r iportare  tutte  le  clausole 
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contenute nella presente convenzione,  con part icolare r i fer imento a quelle  cost itu ­
t ive di oneri e/o obbligazioni.

ART.  12 – TERMINI DI ATTUAZIONE DEL PIANO

I l  termine  previsto  per  i l  completamento  integrale  del  Piano  (con relat ive  opere  di 
urbanizzazione)  viene concordemente f issato in 6 anni  decorrent i  dal la  data di  st i ­
pulazione della  presente convenzione.  
I l  termine  suindicato  cost ituisce  termine  essenziale  nell ’ interesse  del  Comune, 
salvo la possibi l i tà per quest ’ult imo di concedere una proroga, qualora, nel  proprio 
discrezionale  apprezzamento,  r itenga  sussistent i  specif iche  circostanze  di  fatto 
che abbiano impedito i l  r ispetto di quanto sopra pattuito.
Decorso  tale  termine  la  presente  convenzione  è  da  r i tenersi  non  più  operat iva  e 
non  potranno  più  essere  r i lasciat i  t itol i  abi l i tat ivi  relat ivamente  al l ’at tuazione  del 
comparto.

ART.  13 - SANZIONI

In  caso  di  inadempimento  delle  obbligazioni  e  degli  oneri  assunt i  con  la  presente 
convenzione,  l ’Amministrazione  comunale  procederà  ad  ordinare  che  si  provveda 
a  sanare  le  irregolar ità  r iscontrate  entro  un  termine  non  infer iore  a  90 giorni.  De­
corso  tale  termine  l ’Amministrazione  potrà  procedere  al la  cosiddetta  «esecuzione 
in  danno»,  procedendo direttamente -  ove necessario  -  al la  esecuzione delle  ope ­
re  previste  dal  Piano,  con  escussione  della  f ideiussione  prestata  ed  addebito  di 
ogni ulter iore onere.
I  soggett i  Attuator i  dichiarano  di  essere  pienamente  a  conoscenza  delle  disposi ­
zioni  di cui al D.P.R. 380 / 2001 e successive modif icazioni.

ART.  14 - GARANZIE PER L'ESECUZIONE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE.

Le  part i  concordano  che  a  garanzia  dell 'esatto  adempimento  degli  oneri  di  urba ­
nizzazione  primaria  e  secondaria  l ’Attuatore  dovrà  prestare,  pr ima del  r i lascio  del 
relat ivo Permesso di  Costruire,  congrua f ideiussione sull ’ importo  complessivo  del ­
le opere determinato nel computo metr ico del Permesso di Costruire.

Tale  f ideiussione  dovrà  essere  bancaria  o  assicurat iva  di  pr imaria  compagnia,  “a 
pr ima  r ichiesta”  e  senza  benef icio  della  prevent iva  escussione;  inoltre,  dovrà  es ­
sere  adeguata  a  cadenza  biennale  in  relazione  al l ’ indice  nazionale  ISTAT  del  co ­
sto  di  costruzione  dei  fabbricat i  e  potrà  essere  proporzionalmente  r idotta,  su 
istanza dell ’at tuatore o nel  caso in  cui  i l  Comune r ichieda l ’uso ant icipato  di  stral ­
ci  funzionali  del le  opere  realizzate,  previo  posit ivo  collaudo  parziale  dello  stralcio 
realizzato.  La  garanzia  f ideiussoria  non  potrà  -  in  ogni  caso  -  r idursi  a  meno  del 
20% dell ’ importo iniziale.  

L’Attuatore dovrà, inoltre,  prestare,  pr ima del  r i lascio del relat ivo Permesso di  Co­
struire,  una garanzia f ideiussoria  per  i l  valore delle  aree da cedere,  sul le  quali  in ­
sistono  le  opere  di  cui  al  presente  paragrafo.  L’ importo  sarà  determinato  molt ipl i ­
cando le superf ici  individuate negli  elaborat i  del  Permesso di  Costruire per i l  valo ­
re agricolo medio individuato dalla Regione Emil ia-Romagna per l ’anno in corso.
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Tale  f ideiussione  dovrà  essere  adeguata  a  cadenza  biennale  in  relazione  al le  va ­
r iazioni  del  valore agricolo medio individuato dalla Regione Emil ia-Romagna e non 
potrà essere r idotta.

Entrambe  le  f ideiussioni  non  dovranno  presentare  scadenza  e  potranno  essere 
svincolate  solo  a  seguito  dell ’avvenuto  formale  collaudo  posit ivo.  Cesseranno 
quindi di  avere eff icacia solo ad avvenuto svincolo da parte del Comune, mediante 
comunicazione scr it ta che dovrà essere resa entro 30 giorni  dall ’avvenuto  formale 
collaudo posit ivo.

ART.  15 – TERMINI DI VALIDITA’  DELLA PRESENTE CONVENZIONE

La presente convenzione avrà validità  di  6 anni  decorrent i  dal la  st ipula della  stes ­
sa e,  comunque,  pari  al  termine pattuito  per l ’at tuazione del  Piano di  cui  al  prece­
dente art .  12.
Decorso  tale  termine,  si  potrà  dare  corso  ad  una  nuova  convenzione  previa 
espressione in merito da parte del compente organo consigl iare.

ART.  16 - ONERI FISCALI  ED ACCESSORI.

Le  spese  di  st ipulazione,  registrazione,  trascrizione  del  presente  atto,  nonché  di 
st ipulazione,  registrazione,  trascrizione dell 'at to  o degli  at t i  di  cessione delle  aree 
dest inate  al l 'urbanizzazione  primaria  e  secondaria,  sono  a  carico  del  Attuatore. 
Per  tal i  at t i  saranno  r ichieste  l 'esenzioni  f iscali  e  le  agevolazioni  delle  imposte  di 
registro  relat ive  secondo  quanto  stabil i to  dalla  legislazione  vigente  al  momento 
della st ipula della  presente convenzione o degli  at t i  di  cessione.

Segue:
ALLEGATO A – “INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEL VERDE”
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ALLEGATO A

INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEL VERDE

1. Sfalcio dell’erba e servizi  accessori
I  servizi  che  formano  l ’oggetto  dell ’appalto,  possono  r iassumersi  come  appresso 
indicato,  salvo le  altre  indicazioni  che,  al l ’at to  esecut ivo,  potranno essere impart i ­
te dagli  incaricat i  del Comune:
- tagl io dell ’erba con tosaerba a lame rotant i  su asse vert icale o motofalciatr ici  a 

lame  con  movimento  alternato  (a  pett ine),  r i f initure  con  decespugl iatore  a  fru ­
sta con f i lo di  nylon o falce f ienaia;

- r if i latura  dei  cigl i  e  di  ogni  spazio,  con  strumenti  adeguat i,  raccolta  e  al lonta ­
namento di  tut t i  i  gett i  o  succhioni  che spuntano dal  terreno al la  base degli  al ­
beri  e  sul  t ronco  f ino  al l ’ impalcatura  dei  rami  delle  piante  arboree  giovani  e 
adulte;

- raccolta dell ’erba nelle aiuole poste lungo le strade o le piazze;
- raccolta delle foglie cadute;
- pulizia  degli  alberi  dai  gett i  che  spuntano  dalla  superf icie  del  suolo  o  sul  tron­

co, f ino al l ’ inserzione delle  branche;
- completa  r imonda  dell ’area  interessata  da  ogni  r i f iuto  come  bott igl ie,  latt ine, 

cartacce,  sacchett i  di  plast ica,  ecc.,  o  anche  dai  rami  cadut i  dagli  alberi,  dai 
sassi  o dalle  pietre,  anche ad evitare che possano cost ituire pericolo durante i l 
tagl io dell ’erba;

- sagomatura  in  forma  obbligata  di  siepi  con  attrezzo  tagliasiepi  a  scoppio  od 
elettr ico  e  successive  r i f i lature  a  mano per  i  tratt i  a  r idosso  di  recinzioni  e  per 
le specie a foglia larga;

I l  numero di  sfalci  da  eseguire  nell ’arco  di  un anno deve prevedere  minimo 8 pas­
saggi complet i .
Gli  sfalci  devono essere  distr ibuit i  temporalmente in  maniera  da evitare eccessive 
crescite  dell ’erba  e  accumuli  consistent i  di  sfalciato  sui  prat i .  In  part icolare  do­
vranno essere eseguit i  almeno 4 sfalci  ben distr ibuit i  nel  periodo 1 apri le – 15 giu ­
gno.
Lo sfalcio deve essere iniziato e completato entro massimo 3 giorni  lavorat ivi.

Prescrizioni  tecniche  part icolareggiate  per  lo  sfalcio  con  decespugl iatore  e/o  to  ­
saerba.
Nelle  aree  dove  è  previsto  lo  sfalcio  con  tosaerba  semovente  e  la  r i f initura  con 
decespugliatore,  tal i  r if initure  dovranno  avvenire  in  numero  pari  al la  metà  del  nu ­
mero complessivo di sfalci  effet tuat i.
La  raccolta  dell ’erba  sfalciata  dovrà  essere  effet tuata  nelle  aiuole  a  r idosso  di 
strade,  marciapiedi  e piazze -  si  dovrà procedere ad effet tuare un’accurata pulizia 
delle  superf ici,  tanto  delle  aree  inerbite  quanto  di  quelle  adiacent i  sul le  quali  sia 
caduto materiale vegetale.
Ogni area verde,  a lavoro ult imato, dovrà presentarsi:  con l ’erba perfettamente ra­
sata,  anche  al  bordo  esterno  delle  f i lette  di  contenimento  o  dei  manufatt i  conf i ­
nant i,  pr iva di  r i f iut i  e  con gl i  alberi  spollonat i  e  pr ivi  di  gett i  del l ’anno  sino  al l ’ im­
palcatura  pr incipale.  La  r ipul i tura  dei  fust i  arborei  andrà  fat ta  manualmente  ut i l iz ­
zando esclusivamente con forbici  a doppia lama aff i late.
Le  superf ici  attorno  al le  aree  verdi  (piazza,  strade,  marciapiedi,  ecc.)  dovranno 
essere perfettamente puli te al  termine di  ogni giornata lavorat iva.
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Prescrizioni  tecniche part icolareggiate per la sagomatura delle siepi
Le siepi  devono essere sagomate sui  t re lat i  mediate l ’ut i l izzo di  at trezzature mec­
caniche e/o manuali  perfettamente aff i late.
Le foglie tagliate dovranno essere r imosse ed i ramett i  dovranno avere superf ici  di 
tagl io l isce,  senza sf i lacciamenti  di  sorta.
I pezzi  di  ramett i  e di  fogl ie dovranno essere completamente r imossi dalla  siepe.
Per  le  siepi  di  Prunus laurocerasus  dovrà  essere  posta part icolare  attenzione  al la 
r imozione con attrezzi  manuali  del le  foglie  tagliuzzate  dopo i l  passaggio  con i l  ta ­
gl iasiepi  meccanico.

Prescrizioni particolari  per la pulizia degli  alberi
Gli  intervent i  consistono  nell ’asportazione  di  ramett i ,  succhioni  e  polloni  present i 
dal la  base del  fusto (anche se di  or igine  ipogea)  f ino ai  castel l i ,  che dovranno an­
ch’essi  essere r ipul i t i  completamente.
L’asportazione  dovrà  essere  eseguita  con  forbici,  forbicioni  o  svettatoi  perfetta ­
mente aff i lat i .
I l  tagl io  dovrà  essere  eseguito  senza  lasciare  monconi  e,  nel  caso  di  tagl i  su  ra ­
mett i  di più di  1 anno d’età,  r ispettando i l  col lare del ramo.
Non  dovranno  essere  asportat i  indiscr iminatamente  ramett i  e  germogli  su  alberi 
che  stanno  r icacciando  in  seguito  a  danneggiamenti  del la  forma  originaria  della 
chioma.

Prescrizioni  part icolar i  per la raccolta foglie
La  raccolta  delle  foglie  dovrà  avvenire  ogni  qual  volta  queste  coprano  almeno  i l 
40% della superf icie sottostante.
La raccolta  delle  foglie  potrà  essere eseguita  con attrezzature e/o manualmente  a 
discrezione  dell ’ Impresa  e  coincidere  o  meno  con  l ’ef fet tuazione  di  sfalci  del l ’er ­
ba.

2. Irrigazione
Le irr igazioni  dovranno essere effet tuate nel  periodo 1 apri le – 31 ottobre,  nei  mo­
menti  di  ef fett ivo bisogno ed in funzione dell ’andamento meteoclimatico.
L’Impresa  dovrà  curare  autonomamente  la  scansione  degli  apport i  ir r igui  e  i l 
quant itat ivo di  acqua somministrato al le  piante e avrà facoltà,  in  funzione del  rag ­
giungimento  dell ’obiett ivo,  di  porre  in  essere,  a  propria  cura  e  spesa,  tutte  le 
eventuali  at t iv i tà  accessorie,  quali  ad  esempio  l ’esecuzione  di  pacciamatura,  la 
concimazione,  la fasciatura dei t ronchi,  trattamenti  f i tosanitar i,  ecc.
Lo stato f itosanitar io  complessivo della  pianta sarà l ’unico metro di  misura per va ­
lutare l ’ef f icacia della  prestazione del servizio in oggetto.
L’ irr igazione  dovrà  essere  effet tuata  con  idoneo  mezzo  (autobotte  o  carrobotte) 
ovvero  con  impianto  microirr iguo  f isso  ove  previsto  e  adacquando  ogni  singola 
pianta,  evitando  gett i  a  pressione  o  velocità  troppo  elevata  di  uscita  del  l iquido 
dal  tubo,  così  da favorire  al  massimo l ’assorbimento  da parte del  suolo  o del  sub­
strato dei contenitor i.
Per le piante a terra l ’area di  bagnatura dovrà r isultare:
- per  gl i  alberi  di  meno  di  20  cm di  circonferenza,  di  40-50  cm di  raggio  attorno 

al la base della pianta;
- per  gl i  alberi  di  olt re  20 cm di  circonferenza,  di  60-80 cm di  raggio  attorno al la 

base della pianta;
- per gl i  arbust i,  di  20-30 cm di raggio attorno al la base della pianta.

Ogni  intervento  irr iguo,  dovrà  essere  preceduto  da  un  intervento  di  diserbo   non 
chimico effet tuato come segue:
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- per  gl i  alberi  mediante  zappettatura manuale  dell ’area di  bagnatura sopra def i ­
nita

- per  gl i  arbust i  in  macchia  mediante  fresatura  meccanica  (con  motocolt ivatore) 
seguita  da zappettatura manuale  di  tutta  l ’area interessata dalla  macchia e per 
una fascia esterna di  almeno 40 cm dalla base delle piante

- per  gl i  arbust i  in  siepe  mediante  fresatura  meccanica  (mediante  motocolt ivato­
re)  laterale e,  per le  siepi  doppie,  anche interna,  delle  f i le  di  piante,  seguita  da 
zappettatura  manuale  tra  una  piante  a  l ’alt ra;  la  fascia  lavorata  del  terreno 
deve  essere  tut ta  quella  compresa  tra  le  f i le  in  caso  di  siepi  doppie  e  una  fa ­
scia laterale di  almeno 40 cm di larghezza.

Attorno al le piante dovranno essere realizzat i  “cat ini”  in terra che, al  termine della 
stagione est iva, dovranno essere el iminat i,  mediante pareggiamento del terreno. 
Nel  caso  le  piante  siano  pacciamate  con  materiale  organico,  quest ’ult imo  dovrà 
essere conformato a cat ino e r ipr ist inato nello  strato or iginario  ad acquamento av­
venuto.
L’acqua  ut i l izzata  per  l ’ i r r igazione  dovrà  provenire  da  laghett i  o  corsi  d’acqua  su ­
perf icial i  non inquinat i  ovvero dall ’acquedotto per gl i  impiant i  f issi,  e dovrà essere 
procurata a cura ed onere dell ’ Impresa.  

3. Potatura di al levamento
Gli  alberi  dovranno  essere  sottopost i,  se  necessario,  a  pulizia  del  fusto  dai  r icac ­
ci.
Dovrà essere favorita la cima dominante per dare nel  tempo struttura stabile  e so­
l ida  al la  chioma,  salve  esigenze  part icolar i  relat ive  a  specie  o  esigenze  che  r i ­
chiedano un altro t ipo di  conformazione delle  branche e dei rami.
I  tagl i  di  al levamento  dovranno essere eseguit i  esclusivamente nei  seguent i  perio ­
di:
- per  le  specie  decidue  nel  periodo  di  fermo  vegetat ivo  15  Novembre  –  28  Feb­

braio  e,  per  potature  verdi  di  l imitata  ent ità,  nel  periodo  di  stasi  vegetat iva 
01 Luglio  – 31 Agosto;

- per  le  specie sempreverdi  nei  sol i  periodi  di  r iposo vegetat ivo  ( indicat ivamente 
1 Dicembre - 28 Febbraio,  01 Luglio-31 Agosto).

I  tagl i  dovranno essere prat icat i  con forbici  e seghett i  a mano e dovranno r ispetta­
re tassat ivamente i l  col lare dei rami.

4. Trattamenti fi tosanitari
Qualora  le  piante  dovessero  essere  soggette  a  gravi  af fezioni  di  insett i ,  funghi  o 
altr i  agent i  di  malatt ia,  si  dovrà procedere a intervent i  di  lot ta agronomica o biolo ­
gica per salvaguardare la salute delle piante colpite.
Solo nel caso in cui non si  potesse operare eff icacemente con prodott i  biologici,  si 
potrà  optare  per  prodott i  di  sintesi,  che  comunque  dovranno  sempre  essere  am ­
messi per l ’ut i l izzo sul verde urbano.

5) Inadempienze
a)  Sfalci  :  per  ogni  giorno  di  r i tardo nell ’ inizio  dei  lavori  r ispetto  al le  date  indicate 
in calendario,  o per ogni giorno di r i tardo nel completamento dell ’ intervento r ispet ­
to  a  quanto  indicato  nel  calendario  medesimo e  a  quanto  disposto  dal  precedente 
punto  1),  e  cioè  che lo  sfalcio  deve essere completato entro massimo 3  giorni  la ­
vorat ivi,  ovvero  per  ogni  giorno  di  immotivata  interruzione  è  prevista  una  penale 
di   € 40,00. 
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Sono  previste  penali  anche  per  danneggiamenti  derivant i  dal l ’uso  di  decespuglia ­
tore  contro  i  fust i  degli  alberi  o  degli  arbust i.  Si  considera  danneggiato  un  albero 
o  un  cespuglio  sui  quali  siano  stat i  ef fettuat i  tagl i  o  scortecciamenti  per  una  lun­
ghezza  di  almeno  2  cm  di  lunghezza.  In  questo  caso  la  penale  è  di  €  26,00  per 
ogni fer i ta di  sif fat te dimensioni.  In caso di  più tagli  o scortecciamenti  sul la stessa 
pianta  avent i  lunghezza  infer iore  a  2  cm,  si  applicherà  la  penale  di  €  10,00  per 
ogni fer i ta.

b)  I rr igazioni  :  in  caso di  morte  di  piante,  non  imputabile  a  cause  di  forza  maggio­
re,  l ’ interventore pr ivato sarà tenuto a r ipiantumare un numero doppio di  esempla­
r i  del la  medesima specie e taglia,  nei  luoghi  indicat i  dal  Responsabile  del  Servizio 
Verde  Pubblico.  Dette  piante  dovranno  essere  oggetto  di  manutenzione  integrale 
per  i  due  anni  successivi  al l ’ impianto,  a  cura  ed  onere  dell ’ Impresa.  Per  ogni  epi ­
sodio di  avvizzimento delle foglie  di  alberi  e arbust i  accertato nel periodo 1° apri le 
– 31 ottobre,  o comunque di  stato di  sofferenza delle  piante non imputabile  ad ac ­
certate  cause  di  forza  maggiore,  verrà  applicata  una  penale  di  €  200,00  per  ogni 
esemplare arboreo e di  € 100,00 per ogni esemplare arbust ivo.  
  
Le  penali  sopra  descrit te  verranno  detratte  dalla  f ideiussione  prestata  a  garanzia 
della realizzazione delle  opere di  urbanizzazione.
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